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1) Bonaccini Stefano Presidente

2) Schlein Elena Ethel Vicepresidente

3) Calvano Paolo Assessore

4) Colla Vincenzo Assessore

5) Corsini Andrea Assessore

6) Donini Raffaele Assessore

7) Felicori Mauro Assessore

8) Lori Barbara Assessore

9) Mammi Alessio Assessore
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Delibera Num. 189 del 14/02/2022

Questo lunedì 14 del mese di Febbraio

dell' anno 2022 video conferenza

PROGETTO DI LEGGE REGIONALE PER LA "PROMOZIONE E SOSTEGNO
DELLE COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI E DEGLI
AUTOCONSUMATORI DI ENERGIA RINNOVABILE CHE AGISCONO
COLLETTIVAMENTE"

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Corsini Andrea

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 7

Struttura proponente:

GPG/2021/1930 del 04/11/2021Proposta:

SERVIZIO RICERCA, INNOVAZIONE, ENERGIA ED ECONOMIA
SOSTENIBILE
DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E
DELL'IMPRESA

Assessorato proponente: VICEPRESIDENTE ASSESSORE A CONTRASTO ALLE DISEGUAGLIANZE E
TRANSIZIONE ECOLOGICA: PATTO PER IL CLIMA, WELFARE, POLITICHE
ABITATIVE, POLITICHE GIOVANILI, COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
ALLO SVILUPPO, RELA

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Progetto di legge

Responsabile del procedimento: Morena Diazzi

Visto Capo Gabinetto: Andrea Orlando
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti: 

- gli articoli 117 e 118 della Costituzione;

- gli artt. 49 e seguenti dello Statuto regionale;

- il  Decreto  legislativo  8  novembre  2021,  n.  199
recante  “Attuazione  della  direttiva  (UE)  2018/2001  del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018,
sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”.

Richiamata la propria deliberazione n. 1899 del 14
dicembre 2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il
clima",  che  tra  gli  obiettivi  strategici  prevede  di
accelerare  la  transizione  ecologica  per  raggiungere  la
neutralità carbonica prima del 2050 e passare alle energie
pulite e rinnovabili entro il 2035 definendo anche le linee
di intervento per il raggiungimento di tali obiettivi;

Considerato che:

- la lotta ai cambiamenti climatici e gli ambiziosi
obiettivi di riduzione delle emissioni di GHG in atmosfera
impongono una  profonda trasformazione  dell’attuale sistema
energetico;

- il  percorso  per  raggiungere  la  decarbonizzazione
passa attraverso una pianificazione del sistema energetico
che  tenga  conto  dei  molteplici  vettori  energetici,  delle
infrastrutture  e  dei  settori  di  consumo  e  consenta  di
raggiungere:

 un  maggiore  sfruttamento  del  potenziale  di
efficienza energetica;

 una maggiore diffusione delle fonti di energia
rinnovabile;

 un ruolo più attivo dei clienti finali; 

- per  passare  ad  un  sistema  energetico  ampiamente
decentrato  e  basato  sulle  energie  rinnovabili  occorre
renderlo  più  intelligente  e  flessibile,  puntando  su  una
maggiore interconnettività, sullo stoccaggio dell’energia su
larga scala e sulle innovazioni tecniche e tecnologiche in
grado di favorire e promuovere la partecipazione attiva dei
clienti  finali,  la  generazione  diffusa,  l’uso  razionale
dell’energia,  la  riduzione  dell’impatto  ambientale,  la
mobilità sostenibile;

- in  tale  quadro  particolare  rilievo  assumono  le
iniziative volte a promuovere la diffusione dell’autoconsumo

Testo dell'atto
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collettivo di energie rinnovabili e di comunità energetiche
rinnovabili che pongano i cittadini, gli operatori economici
e gli enti locali al centro della transizione energetica;

Dato atto che la Regione: 

- alla luce dei nuovi e sfidanti obiettivi assunti
dalla Comunità internazionale in materia di clima ed energia,
ha deciso di accelerare fortemente la transizione ecologica
individuando  le  linee  di  intervento  prioritarie  su  cui
concentrare il proprio impegno;

-  con la recente sottoscrizione del Patto per il
Lavoro e per il Clima, ha confermato il proprio impegno di
guidare la transizione energetica attraverso la condivisione
di un’unica strategia in grado di generare nuovo sviluppo e
nuovo  lavoro  e  ponendosi  l’obiettivo  di  raggiungere  la
decarbonizzazione  prima  del  2050  e  il  100%  di  energie
rinnovabili entro il 2035;

- ha previsto, tra i molteplici strumenti individuati
dal Patto per il Lavoro e per il Clima per il raggiungimento
dei  summenzionati  obiettivi,  l’emanazione  di  una  Legge
regionale sulle comunità energetiche al fine di dotarsi di
uno strumento finalizzato alla promozione e al sostegno della
costituzione  di  comunità  energetiche  rinnovabili,  con
particolare  riguardo  a  quelle  a  forte  valenza  sociale  e
territoriale,  che  pongano  persone  fisiche,  imprese,  enti
territoriali e autorità locali, enti di ricerca e formazione,
del terzo settore e di protezione ambientale al centro della
transizione energetica.

Visti inoltre:

- il D.lgs. n. 118/2011 recante "Disposizioni in
materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42" e ss.mm.ii.;

-  la  legge  regionale  28  dicembre  2021,  n.  19
“Disposizioni collegate alla Legge Regionale di Stabilità per
il 2022”;

-  la  legge  regionale  28  dicembre  2021,  n.  20
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione
2022-2024 (legge di Stabilità regionale 2022);

-  la  legge  regionale  28  dicembre  2021,  n.  21
“Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2022-
2024”; 
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-  la  propria  deliberazione  n.  2276/2021
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2022-2024”;

Considerato che la copertura finanziaria degli oneri
derivanti  dall’attuazione  del  progetto  di  legge  di  cui
all’Allegato 2 è assicurata dai fondi a tale scopo specifico
accantonati  nell'ambito  del  fondo  speciale,  di  cui  alla
Missione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi
del bilancio di previsione 2022-2024;

Acquisito,  in  attuazione  di  quanto  previsto
dall’art. 6, della L.R. 9 ottobre 2009, n. 13 “Istituzione
del Consiglio delle autonomie locali” e dall’art. 56 C. 4 del
Regolamento interno dell'Assemblea Legislativa dell'Emilia-
Romagna di cui alla deliberazione dell'Assemblea legislativa
della Regione Emilia-Romagna 28 novembre 2007, n. 143, il
parere  favorevole  espresso  dal  Consiglio  delle  Autonomie
Locali  nella  seduta  del  8  febbraio  2022-  Prot.
09/02/2022.0115503.I;

Ritenuto pertanto necessario, ai sensi degli artt.
49 e seguenti dello Statuto regionale, proporre all’Assemblea
Legislativa  l’approvazione  del  presente  progetto  di  legge
regionale  recante  “Promozione  e  sostegno  delle  comunità
energetiche rinnovabili e degli autoconsumatori di energia
rinnovabile  che  agiscono  collettivamente”  (Allegato  2)  -
corredato dalla relativa relazione illustrativa (Allegato 1)
e  dalla  scheda  tecnico-finanziaria  (Allegato  3),  parti
integranti e sostanziali del presente atto;

Viste:

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in
materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella
Regione  Emilia-Romagna”  e  successive  modificazioni  e
integrazioni;

 il D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

Richiamate le proprie deliberazioni:

 n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007”,  e  successive
modifiche;
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 n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

 n. 2013 del 28 dicembre 2020, ad oggetto “Indirizzi
organizzativi per il consolidamento e il potenziamento delle
capacità amministrative dell’ente per il conseguimento degli
obiettivi  del  programma  di  mandato,  per  fare  fronte  alla
programmazione  comunitaria  2021/2027  e  primo  adeguamento
delle  strutture  regionali  conseguenti  alla  soppressione
dell’IBACN”;

 n.  2018  del  28  dicembre  2020,  ad  oggetto
“Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore  Generale  della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 43/2001 e
ss.mm.ii.”;

 n.  771  del  24  maggio  2021,  ad  oggetto
“Rafforzamento  delle  capacità  amministrative  dell’Ente.
Secondo adeguamento degli assetti organizzativi e linee di
indirizzo 2021”;

 n.  111  del  31  gennaio  2022  “Piano  triennale  di
prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  2022-2024,  di
transizione al Piano integrato di attività e organizzazione
di cui all'art. 6 del D.L. n. 80/2021”;

Richiamate inoltre:

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni predisposte in attuazione della propria Deliberazione
n. 468/2017;

 la determinazione del Direttore Generale Economia
della Conoscenza, del Lavoro, dell’Impresa n. 10285 del 31
maggio  2021,  ad    oggetto  “Conferimento  incarichi
dirigenziali   di responsabile di servizio e proroga degli
incarichi    dirigenziali  ad  interim”,  con  la  quale  tra
l’altro è stata confermata la responsabilità ad interim del
Direttore Generale per il servizio   Ricerca, Innovazione,
Energia   ed   Economia sostenibile;

Dato atto che il responsabile del procedimento, nel
sottoscrivere  il  parere  di  legittimità,  attesta  di  non
trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta della Vicepresidente e Assessore al contrasto
alle diseguaglianze e transizione ecologica: Patto per il
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clima, welfare, politiche abitative, politiche giovanili,
cooperazione internazionale allo sviluppo, relazioni

internazionali, rapporti con l’UE;

e dell’Assessore allo Sviluppo economico e Green economy,
Lavoro, Formazione;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

1) di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in
premessa,  il  progetto  di  legge  recante  “Promozione  e
sostegno  delle  comunità  energetiche  rinnovabili  e  degli
autoconsumatori  di  energia  rinnovabile  che  agiscono
collettivamente”,  di  cui  all’Allegato  2  che  forma  parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di approvare la relativa relazione illustrativa e
la scheda tecnico-finanziaria, di cui rispettivamente agli
Allegati  1  e  3  che  costituiscono  parti  integranti  e
sostanziali della presente deliberazione; 

3) di  trasmettere  il  progetto  di  legge  medesimo
all’Assemblea Legislativa  Regionale, per  l’approvazione ai
sensi degli articoli 49 e seguenti dello Statuto regionale;

4) di dare atto che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative  richiamate  in  parte  narrativa,  inclusa  la
pubblicazione  ulteriore  prevista  dal  piano  triennale  di
prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma
3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;

5) di  pubblicare  la  relazione  illustrativa  ed  il
progetto di legge, allegati alla presente deliberazione, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Le problematiche sulla sicurezza e affidabilità degli approvvigionamenti energetici, sul prezzo dei
combustibili  fossili,  sulle emissioni in atmosfera di  gas serra e sui cambiamenti  climatici  fanno
dell’energia un tema di rilievo nelle politiche europee, nazionali e regionali e impongono, a tutti i
livelli,  la  ricerca  di  soluzioni  ambientalmente  sostenibili  e  l’individuazione  di  strategie  che
favoriscano,  nel  minor  tempo  possibile,  la  transizione  verso  una  economia  più  verde  ed  una
società a basse emissioni di carbonio.

In tale quadro, l’Unione europea ha compiuto i primi passi verso una politica energetica comune
sin dagli anni ’90 e successivamente ha avviato un percorso che ha portato alla pubblicazione di
una serie di  direttive,  regolamenti,  piani e comunicazioni che hanno progressivamente stabilito
obiettivi sempre più ambiziosi in materia di clima ed energia e definito il quadro di riferimento per la
transizione dell’Europa all'energia verde.

Tra le misure adottate, particolare rilievo assume la Direttiva UE n. 2001 dell’11 dicembre 2018, la
cui finalità è quella di incoraggiare un maggiore uso di energia da fonti rinnovabili quale strumento
fondamentale  per  combattere  i  cambiamenti  climatici,  proteggere  l’ambiente  e  ridurre  la
dipendenza energetica,  nonché contribuire alla  leadership tecnologica e industriale dell’Unione
europea e alla creazione di posti di lavoro e crescita.

Obiettivi che, secondo il Legislatore europeo, possono essere traguardati, tra l’altro, attraverso la
costituzione di comunità energetiche rinnovabili e di gruppi di autoconsumo collettivo allo scopo di
produrre e condividere energia in forma collettiva, traendone benefici. 

In Italia, i contenuti della Direttiva 2018/2001/UE sono stati prima parzialmente recepiti dall’art. 42-
bis del Decreto Legge n.162 del 30 Dicembre 2019 convertito dalla Legge n. 8 del 28 Febbraio
2020, grazie al quale il Legislatore nazionale ha inteso consentire, in via sperimentale, l’attivazione
di  forme  di  autoconsumo  collettivo  da  fonti  rinnovabili  e  l’istituzione  di  comunità  energetiche
rinnovabili  secondo specifiche modalità e condizioni,  e successivamente compiutamente attuati
con l’emanazione del Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199.

Quanto alla Regione Emilia-Romagna, il suo impegno in tale ambito è testimoniato dalle numerose
iniziative volte a favorire ed accelerare la transizione energetica ed ecologica della regione, tra cui,
nel dicembre del 2020, la sottoscrizione, insieme a enti locali, sindacati, imprese, scuola, atenei,
associazioni  ambientaliste,  Terzo  settore  e  volontariato,  professioni,  Camere  di  commercio  e
banche, del Patto per il Lavoro e per il Clima.

Documento che prevede il raggiungimento della neutralità carbonica entro il 2050 e il passaggio
alle energie pulite e rinnovabili entro il 2035 e che impegna la Regione, tra l’altro, ad emanare una
Legge regionale sulle comunità energetiche al fine di incrementare la produzione e l’utilizzo delle
energie rinnovabili e l’accumulo.

Per  proseguire  dunque  nella  direzione  tracciata  dal  Legislatore  europeo  e  nazionale,  con  la
presente  proposta  si  intende  dotare  la  Regione  Emilia-Romagna  di  una  legge  finalizzata  alla
promozione e al sostegno dell’autoconsumo collettivo e delle comunità energetiche rinnovabili che
ponga persone fisiche, imprese, enti territoriali e autorità locali,  enti di ricerca e formazione, del
terzo settore e di protezione ambientale al centro della transizione energetica.

L’articolo 1  individua l’agevolazione della produzione distribuita, dello scambio, dell'accumulo e
della cessione di energia rinnovabile per l'autoconsumo, la riduzione della povertà energetica e
sociale e la realizzazione di forme di efficientamento e di riduzione dei prelievi energetici dalla rete

Allegato parte integrante - 1
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quali  finalità  della  presente  legge,  il  cui  perseguimento  è  realizzato  attraverso  la  promozione
dell’istituzione di comunità energetiche rinnovabili e degli autoconsumatori di energia rinnovabile
che agiscono collettivamente, in coerenza con quanto previsto dalla Direttiva 2018/2001/Ue e dal
D.Lgs. 199/2021.

L’articolo 2 contiene la definizione di  comunità energetiche rinnovabili  e di  autoconsumatori  di
energia rinnovabile che agiscono collettivamente, specifica la loro attività e quella dei loro membri
e chiarisce gli obiettivi sottesi alla loro costituzione quali soggetti giuridici. 

Nel  dettaglio,  il  comma 1,  in  coerenza  con  la  normativa  europea  di  riferimento,  definisce  le
comunità  energetiche  rinnovabili  quali  soggetti  giuridici  che  operano  senza  finalità  di  lucro,
composti da clienti finali, ivi inclusi i clienti domestici, sia pubblici che privati, i cui poteri di controllo
fanno capo a persone fisiche, PMI, enti territoriali e autorità locali, enti di ricerca e formazione, del
terzo settore e di protezione ambientale nonché amministrazioni locali contenute nell’elenco delle
amministrazioni  pubbliche  divulgato  dall’Istituto  Nazionale  di  Statistica  che  sono  situate  nel
territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti per la condivisione.

Il  comma  3  chiarisce  che  l’obiettivo  primario  delle  comunità  energetiche  è  l’autoconsumo
dell’energia  rinnovabile  prodotta  dai  membri  della  comunità,  anche  attraverso  l’eventuale
l’immagazzinamento dell’energia prodotta, al fine di aumentare l’efficienza energetica.

I commi 2 e 4 precisano che l’attività delle comunità energetiche consiste nel realizzare progetti
finalizzati  prioritariamente alla produzione di  energia rinnovabile a basso impatto ambientale e
sperimentare nuove forme di efficientamento e di riduzione dei consumi aumentando l'efficienza
energetica  attraverso  la  costruzione  di  sistemi  sostenibili,  e  che  i  membri  delle  comunità
partecipano alla generazione distribuita di tale energia e si occupano della gestione e diffusione
del  sistema  di  distribuzione,  di  accumulo,  di  fornitura  e  di  aggregazione,  nonché  alla
sperimentazione  e  promozione  di  nuove  forme  di  efficientamento  e  di  riduzione  dei  consumi
energetici.  Inoltre,  il  comma  4  stabilisce  che  in  aggiunta  alle  predette  attività,  le  comunità
energetiche rinnovabili  possono altresì  offrire  servizi  ulteriori  alla  produzione e  condivisione di
energia rinnovabile, tra i quali - a mero titolo esemplificativo e non esaustivo - la norma richiama i
servizi di promozione della mobilità elettrica e digitalizzazione dei sistemi, nonché quelli funzionali
al perseguimento degli obiettivi di economia circolare.

Il  comma  5  fornisce  la  definizione  di  autoconsumatori  di  energia  rinnovabile  che  agiscono
collettivamente.

L’articolo 3 individua le azioni di sistema e le misure di sostegno e promozione per la costituzione
e lo sviluppo di comunità energetiche rinnovabili e di autoconsumatori di energia rinnovabile che
agiscono  collettivamente  sul  territorio  regionale.  Tali  risorse  sono  erogate,  nel  rispetto  della
normativa in materia di aiuti di Stato, attraverso contributi e strumenti finanziari. 

Nel dettaglio, la disposizione in commento attribuisce in primo luogo alla Regione sia il compito di
sostenere la predisposizione dei progetti e della documentazione correlata alla costituzione delle
comunità e di gruppi di autoconsumo collettivo, nonché l’acquisto e l’installazione degli impianti di
produzione e accumulo dell’energia e delle tecnologie necessarie alla realizzazione degli ulteriori
servizi offerti.

In secondo luogo, l’articolo 3 attribuisce alla Regione il compito di sostenere i soggetti pubblici e
privati nella realizzazione di iniziative di comunicazione, informazione e partecipazione dei cittadini
sui temi dell’energia rinnovabile, dell’autoconsumo e della condivisione dell’energia e sulle forme di
efficientamento energetico, anche in conformità a quanto previsto dalla Legge regionale 22 ottobre
2018, n. 15 (Legge sulla partecipazione all’elaborazione delle politiche pubbliche).
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Parimenti, il comma 2 dell’articolo 3 prevede che la Regione promuova iniziative per la formazione
e il potenziamento, anche all’interno degli enti locali, delle professionalità coinvolte nelle procedure
di  costituzione  gestione  ed  animazione  delle  comunità energetiche  rinnovabili,  anche  in
collaborazione con le Università e i Laboratori della rete alta tecnologia.

Da ultimo,  la  norma in commento prevede che la  Regione stipuli  accordi  con i  comuni  e con
l’Associazione Nazionale Comuni Italiani – Emilia-Romagna (ANCI-ER) finalizzati alla diffusione e
condivisione delle “migliori pratiche”, anche attraverso la realizzazione di sportelli informativi e il
potenziamento degli sportelli territoriali Energia.

Infine, allo scopo di promuovere la produzione e l'uso di energia rinnovabile, l’articolo 3 prevede
che la Regione e gli Enti locali individuino entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge i
tetti degli edifici pubblici e le aree pubbliche nella loro disponibilità da mettere a disposizione anche
di terzi per l’installazione degli impianti a servizio delle comunità energetiche rinnovabili, ove essi
non siano già utilizzati dagli Enti stessi per questi o altri fini.

L’articolo 4  prevede che la Regione, al fine di contrastare la povertà energetica e l’abbandono
delle aree montane e favorire l’inclusione sociale, promuova e sostenga, attraverso la concessione
di maggiori contributi, la costituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili composte per almeno un
terzo da  soggetti  con  fragilità  economica determinata  dall’indicatore  ISEE definito  dagli  atti  di
Giunta ovvero da enti del terzo settore, oppure situate in aree montane ed interne del territorio
regionale o, in alternativa, che realizzano progetti di inclusione e solidarietà, anche attraverso la
collaborazione con gli Enti locali e con gli enti del terzo settore. Inoltre, la norma prevede che
possano beneficiare di contributi maggiorati anche le comunità energetiche tra i cui membri sono
presenti Enti locali che hanno approvato piani e/o strategie integrate di adattamento e mitigazione
dei cambiamenti climatici. Tale previsione mira a premiare gli enti locali che abbiano, ad esempio,
aderito al Patto dei Sindaci per il clima dell’Unione Europe, adottato strategie di decarbonizzazione
e per il raggiungimento della neutralità climatica, promosso piani di gestione integrata secondo gli
indirizzi  della  strategia  tematica  per  l’ambiente,  adottato  strumenti  per  migliorare  l’efficienza
energetica degli edifici e sviluppare della mobilità e dei trasporti sostenibili e così via. 

L’articolo 5  stabilisce che è istituito, presso la direzione generale competente, il  Registro delle
Comunità energetiche rinnovabili della Regione Emilia-Romagna, disciplinato con successivo atto
della  Giunta  e  funzionale  alla  raccolta  dei  dati  necessari  allo  svolgimento  delle  attività  di
competenza del Tavolo tecnico permanente.

A  tal  fine,  la  norma  prevede  i  contenuti  minimi  del  Registro  e  le  modalità  della  sua
implementazione ai fini delle attività del Tavolo tecnico. 

L’articolo  6  prevede  che  venga  istituito,  con  atto  della  Giunta  regionale,  un  Tavolo  tecnico
permanente con funzioni consultive e di confronto composto da rappresentanti della Regione, delle
associazioni maggiormente rappresentative a livello regionale, ANCI E-R, UPI E-R, ENEA nonchè
dai Cluster regionali competenti in materia, con funzioni di analisi dei risultati in termini energetici
delle CER, nonché di promozione della risoluzione di problematiche relative alla gestione delle reti
elettriche e individuazione  delle “migliori pratiche” per la diffusione sul territorio regionale delle
CER.

Il medesimo articolo prevede inoltre che il Tavolo tecnico, per lo svolgimento delle attività di sua
competenza,  possa  promuovere  audizioni  e  l’organizzazione  di  momenti  di  confronto  con  i
rappresentanti delle comunità energetiche iscritte al Registro di cui all’art. 5, con i rappresentanti
delle società di distribuzione e gestione delle reti, con le agenzie energetiche locali, nonchè con
altri soggetti che ritiene opportuno ascoltare e consultare o che ne fanno espressa richiesta, al fine
di dare loro voce.
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L’articolo 7 prevede che ai fini dell’attuazione delle misure di sostegno di cui alla presente legge,
la Regione possa avvalersi dell’assistenza tecnica di proprie società in house e di altri soggetti
competenti.

L’articolo  8 definisce  la  clausola  valutativa  della  presente  legge  e  attribuisce  all’Assemblea
legislativa l’esercizio del controllo sull’attuazione delle disposizioni ivi contenute. 

Affinchè l’Assemblea possa svolgere una valutazione oggettiva e puntuale dei risultati ottenuti a
seguito  dell’entrata  in  vigore  della  presente  legge,  l’articolo  8  incarica  la  Giunta  regionale  di
trasmettere alla commissione consiliare competente, con periodicità triennale, una relazione sullo
stato di attuazione e sull’efficacia della legge completa dei dati relativi alla tipologia degli interventi
attuati  e  delle  risorse stanziate  e utilizzate,  del  numero delle  comunità  energetiche rinnovabili
istituite e dei soggetti  che vi hanno aderito, nonché del loro impatto in termini di riduzione dei
consumi energetici  da fonti  non rinnovabili  e di  aumento dell’uso di  energie rinnovabili  e delle
criticità eventualmente riscontrate. La norma prevede infine che la Regione possa promuovere
forme di valutazione partecipata anche attraverso il coinvolgimento dei soggetti facenti parte delle
comunità e degli autoconsumatori stessi.

L’articolo 9 indica le risorse necessarie per finanziare gli interventi previsti dalla presente legge.
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PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

“Promozione e sostegno delle comunità energetiche rinnovabili e degli autoconsumatori di
energia rinnovabile che agiscono collettivamente”

Articolo 1 

Finalità

1. La Regione, in attuazione degli obiettivi europei di sostenibilità ambientale e di produzione e

consumo di  energia  da  fonti  rinnovabili,  in  coerenza  con quanto  previsto  dalla  direttiva

2018/2001/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  11  dicembre  2018  sulla

promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili  e dal decreto legislativo 8 novembre

2021  n.  199  (Attuazione  della  direttiva  (UE)  2018/2001),  nel  rispetto  della  normativa

nazionale e regionale in materia, al fine di agevolare la produzione distribuita, lo scambio,

l'accumulo  e  la  cessione  di  energia  rinnovabile  per  l'autoconsumo,  ridurre  la  povertà

energetica  e  sociale  e  realizzare  forme  di  efficientamento  e  di  riduzione  dei  prelievi

energetici dalla rete, promuove e sostiene: 

a) le comunità energetiche rinnovabili (CER);

b) gli autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente.

Articolo 2 

Definizione e obiettivi delle comunità energetiche rinnovabili e degli autoconsumatori di energia

rinnovabile che agiscono collettivamente

1. Ai fini della presente legge, in conformità con quanto previsto dall’articolo 31 del decreto

legislativo  n.  199  del  2021,  la  comunità  energetica  rinnovabile  è  un  soggetto  giuridico

composto da clienti finali, ivi inclusi i clienti domestici, sia pubblici che privati, i cui poteri di

controllo fanno capo a persone fisiche, PMI, enti territoriali e autorità locali, enti di ricerca e

formazione,  del  terzo  settore  e  di  protezione  ambientale, nonché  amministrazioni  locali

contenute  nell’elenco  delle  amministrazioni  pubbliche  divulgato  dall’Istituto  Nazionale  di

Statistica (di seguito: ISTAT) secondo quanto previsto all’articolo 1, comma 3, della legge 31

Allegato parte integrante - 2
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dicembre  2009,  n.  196  (Legge  di  contabilità  e  finanza  pubblica)  che  sono  situate  nel

territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti per la condivisione.

2. Le  comunità  energetiche  rinnovabili  e  gli  autoconsumatori  di  energia  rinnovabile  che

agiscono  collettivamente  operano  senza  fini  di  lucro  e  i  loro  membri  partecipano  alla

generazione distribuita di energia da fonte rinnovabile e all'esecuzione di attività di gestione

e diffusione del sistema di distribuzione, di accumulazione, di fornitura e di aggregazione

dell'energia a livello locale, nonché alla sperimentazione e promozione di nuove forme di

efficientamento e di riduzione dei consumi energetici.

3. L’obiettivo  primario  delle  comunità  energetiche  è  l’autoconsumo  dell’energia  rinnovabile

prodotta  dai  membri  della  comunità,  anche  attraverso  l’immagazzinamento  dell’energia

prodotta, al fine di aumentare l’efficienza energetica.

4. Ai  fini  di  cui  al  comma  3  le  comunità  energetiche  realizzano  progetti  finalizzati

prioritariamente  alla  produzione  di  energia  rinnovabile  a  basso  impatto  ambientale,

all'aumento dell'efficienza energetica e alla costruzione di sistemi sostenibili di produzione

energetica e di uso dell'energia, attraverso l'impiego equilibrato delle risorse del territorio di

riferimento.  Le  comunità  energetiche  possono  altresì  offrire  servizi  funzionali  al

perseguimento degli obiettivi di economia circolare, promuovere la realizzazione di interventi

integrati di domotica e offrire servizi di ricarica dei veicoli elettrici ai propri membri e altri

servizi ancillari e di flessibilità.

5. Ai fini della presente legge e in conformità con quanto previsto dall’articolo 30 del decreto

legislativo n.  199 del  2021 sono altresì  da intendersi  come “autoconsumatori  di  energia

rinnovabile  che  agiscono  collettivamente"  un  gruppo  di  almeno due  autoconsumatori  di

energia rinnovabile che agiscono collettivamente alle seguenti condizioni:

a) devono trovarsi nello stesso edificio o condominio;

b) ciascun autoconsumatore può produrre e accumulare energia elettrica rinnovabile con

impianti direttamente interconnessi all’utenza del cliente finale, ovvero possono essere

realizzati impianti comuni, ubicati presso edifici o in siti diversi da quelli presso il quale
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l'autoconsumatore  opera,  fermo  restando  che  tali  edifici  o  siti  devono  essere  nella

disponibilità dell'autoconsumatore stesso;

c) si utilizza la rete di distribuzione per condividere l'energia prodotta dagli impianti a fonti

rinnovabili, anche ricorrendo a impianti di stoccaggio, con le medesime modalità stabilite

per le comunità energetiche dei cittadini;

d) l'energia autoprodotta è utilizzata prioritariamente per i fabbisogni degli autoconsumatori

e  l'energia  eccedentaria  può essere  accumulata  e  venduta  anche tramite  accordi  di

compravendita di energia elettrica rinnovabile, direttamente o mediante aggregazione;

e) la  partecipazione  al  gruppo  di  autoconsumatori  di  energia  rinnovabile  che  agiscono

collettivamente  non  può  costituire  l'attività  commerciale  e  industriale  principale  delle

imprese private.

Articolo 3 

Promozione e sostegno alle comunità energetiche rinnovabili e all’autoconsumo collettivo di

energie rinnovabili

1. La Regione nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato: 

a) sostiene, attraverso contributi e strumenti finanziari, le comunità energetiche rinnovabili

e  l’autoconsumo collettivo  di  energie  rinnovabili  sul  territorio  regionale,  nella  fase di

costituzione,  nella  predisposizione  dei  progetti,  nell’acquisto  e  nell’installazione  degli

impianti  di  produzione  e  accumulo  dell’energia  e  delle  tecnologie  necessarie  alla

realizzazione dei servizi di cui all’articolo 2; 

b) sostiene,  attraverso contributi,  i  soggetti  pubblici  e  privati  per  realizzare  iniziative  di

comunicazione, informazione e partecipazione, anche in conformità a quanto previsto

dalla legge regionale 22 ottobre 2018, n. 15 (Legge sulla partecipazione all’elaborazione

delle politiche pubbliche), sul tema delle energie rinnovabili, dell’autoconsumo e della

condivisione dell’energia e sulle forme di efficientamento energetico, anche attraverso

l'ideazione,  la  redazione  e  la  diffusione  di  materiale  didattico  e  divulgativo,

conformandone i contenuti e le finalità anche alle peculiarità del territorio.
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2. La Regione promuove iniziative per la formazione e il potenziamento, anche all’interno degli

enti locali, delle professionalità coinvolte nelle procedure di avvio, costituzione, gestione ed

animazione delle comunità energetiche rinnovabili anche in collaborazione con l’Università e

i Laboratori della rete alta tecnologia.

3. La Regione stipula accordi con i comuni e con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani –

Emilia-Romagna (ANCI-ER) finalizzati alla diffusione e condivisione delle “migliori pratiche”,

anche attraverso la realizzazione di  sportelli  informativi  e il  potenziamento degli  sportelli

territoriali Energia.

4. Al fine di promuovere la produzione e l'uso di energia rinnovabile, la Regione e gli Enti locali

individuano,  entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge,  i  tetti  degli  edifici

pubblici e le aree pubbliche in disponibilità dei suddetti enti da mettere a disposizione anche

di terzi per l’installazione degli impianti a servizio delle comunità energetiche rinnovabili.

5. La  Giunta  regionale,  con  propri  atti,  definisce  modalità  e  criteri  per  l’attuazione  degli

interventi di cui al presente articolo.

Articolo 4

Comunità Energetiche Rinnovabili a forte valenza sociale e territoriale

1. La Regione promuove e sostiene, attraverso una maggiorazione dei contributi concedibili ai

sensi dell’articolo 3 comma 1 lettera a), la costituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili

a forte valenza sociale e territoriale, aventi almeno una delle seguenti caratteristiche:

a) siano composte per almeno un terzo da soggetti con fragilità economica determinata

dall’indicatore  ISEE  definito  dalla  Giunta  regionale  al  fine  di  contrastare  la  povertà

energetica; 

b) tra i  cui membri siano presenti enti del terzo settore, enti proprietari e di gestione di

alloggi di edilizia residenziale pubblica o sociale;

c) tra i cui membri sono presenti Enti locali che hanno approvato piani o strategie integrate

di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici;
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d) situate  in  aree  montane  ed  interne  del  territorio  regionale,  al  fine  di  contrastarne

l’abbandono e favorirne il ripopolamento;

e) che  realizzano  progetti  di  inclusione  e  solidarietà  sociale,  anche  attraverso  la

collaborazione con gli Enti locali e con gli enti del terzo settore.

Articolo 5

Registro regionale delle comunità energetiche rinnovabili

1. È istituito, presso la direzione regionale competente, il Registro delle comunità energetiche

rinnovabili della Regione Emilia-Romagna, la cui disciplina è demandata ad un atto della

Giunta regionale da emanarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge e la  cui  finalità  è quella  di  fornire al  Tavolo tecnico permanente di  cui

all’articolo 6 i dati necessari allo svolgimento delle attività di competenza.

2. Il Registro di cui al comma 1 contiene:

a. i dati identificativi della comunità energetica;

b. la geolocalizzazione degli impianti energetici realizzati dalla comunità energetica;

c. il  bilancio energetico della  comunità energetica aggiornato annualmente da cui

devono emergere la quota di autoconsumo di energia rinnovabile e i dati relativi

alla riduzione dei consumi di energia.

Articolo 6 

 Tavolo tecnico permanente

1. La Giunta regionale, con proprio atto entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della

presente  legge,  istituisce  un  Tavolo  tecnico  permanente  con  funzioni  consultive  e  di

confronto  composto  da  rappresentanti  della  Regione,  delle  associazioni  maggiormente

rappresentative  a  livello  regionale,  ANCI  E-R,  UPI  E-R,  ENEA e  dai  Cluster  regionali
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competenti in materia.

2. Il  Tavolo  tecnico  permanente,  anche  sulla  base  dei  dati  contenuti  nel  Registro  di  cui

all’articolo 5, svolge le seguenti attività:

a) analisi dei risultati in termini energetici delle comunità energetiche rinnovabili e del loro

contributo al raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano energetico regionale e di

quelli  che  verranno  individuati  a  livello  regionale  nel  percorso  per  la  neutralità

carbonica entro  il  2050,  in  coerenza con gli  obiettivi  stabiliti  dalla  programmazione

nazionale ed europea;

b) promozione della risoluzione di problematiche relative alla gestione delle reti elettriche;

c) individuazione delle “migliori pratiche” al fine di promuovere la diffusione sul territorio

regionale  dell’incremento  dell’autoconsumo  di  energia  da  fonte  rinnovabile,  della

riduzione dei consumi energetici e della solidarietà energetica. 

3. Ai fini di cui al comma 1 il Tavolo tecnico può promuovere audizioni con rappresentanti

delle comunità energetiche iscritte al Registro di cui all’articolo 5, con rappresentanti delle

società di distribuzione e gestione delle reti, con le agenzie energetiche locali, nonché con

altri soggetti che ne fanno espressa richiesta. 

4. Il  Tavolo  tecnico  di  cui  al  comma 1  può  formulare  proposte  alla  Giunta  regionale  da

sottoporre all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) e al Gestore

dei Servizi Elettrici (GSE) in merito alla regolazione delle comunità energetiche.

5. Il  Tavolo tecnico di cui al comma 1 non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio

regionale.

Articolo 7

Assistenza tecnica

1. Ai fini dell’attuazione delle misure di sostegno di cui alla presente legge, la Regione può

avvalersi  dell’assistenza  tecnica  specializzata  delle  proprie  società  in  house  o  di  altri

soggetti competenti.

pagina 16 di 25



2. L’importo da destinare per l’attività di assistenza tecnica è definito annualmente con la

legge di bilancio.

Art. 8

Clausola valutativa

1. L’Assemblea legislativa esercita il controllo sull’attuazione della presente legge e ne valuta

i risultati ottenuti. A tal fine, la Giunta regionale con cadenza triennale, anche avvalendosi

del Tavolo tecnico permanente di cui all’articolo 6, presenta alla commissione assembleare

competente una relazione sullo stato di attuazione e sull’efficacia della presente legge e ne

valuta l’impatto rispetto al processo di transizione ecologica. In particolare, la relazione

contiene dati e informazioni su:

a) tipologia degli interventi regionali in attuazione dell’articolo 3 della presente legge, con

resoconto delle risorse stanziate e utilizzate;

b) tipologia degli interventi regionali in attuazione dell’articolo 4 della presente legge, con

resoconto delle risorse stanziate e utilizzate;

c) il numero delle comunità energetiche rinnovabili istituite e dei comuni e dei soggetti che

vi hanno aderito, nonché dati e informazioni sulla riduzione dei consumi energetici da

fonti  non rinnovabili,  sulla  quota di  autoconsumo e sulla  quota di  utilizzo di  energie

rinnovabili  che sono stati  raggiunti  grazie  alla  istituzione  delle  comunità  energetiche

rinnovabili.

d) eventuali criticità riscontrate nell’attuazione della presente legge.

2. Le competenti strutture di  Assemblea e Giunta si  raccordano per la migliore valutazione

della presente legge. 

3. La  Regione  può  promuovere  forme  di  valutazione  partecipata  anche  attraverso  il

coinvolgimento dei soggetti facenti parte delle comunità e degli autoconsumatori stessi.

Articolo 9
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Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, per gli esercizi 2022 e 2023, la

Regione fa fronte mediante l'istituzione nella parte spesa del bilancio regionale di appositi

capitoli, nell'ambito di missioni e programmi specifici, la cui copertura è assicurata dai fondi

a tale scopo specifico accantonati nell'ambito del fondo speciale, di cui alla Missione 20

Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi – Titolo I spese correnti - del bilancio di

previsione 2022-2024. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con proprio atto,

alle variazioni di bilancio che si rendono necessarie.

2. Agli  oneri  derivanti  dall'attuazione  della  presente  legge  possono  concorrere  altresì  le

risorse dei fondi strutturali europei assegnati alla Regione Emilia-Romagna. 

3. Per gli esercizi successivi al 2023, la Regione provvede al finanziamento degli interventi di

cui alla presente legge nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla

legge di approvazione del bilancio, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 38 del decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).
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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

La  presente  proposta  di  legge  è  finalizzata  alla  promozione  e  al  sostegno  delle  comunità
energetiche rinnovabili e degli autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente
onde  agevolare  la  produzione  distribuita,  lo  scambio,  l'accumulo  e  la  cessione  di  energia
rinnovabile  per  l'autoconsumo,  ridurre  la  povertà  energetica  e  sociale  e  realizzare  forme  di
efficientamento e di riduzione dei prelievi energetici dalla rete.

L’articolo  1  individua  le  finalità  della  proposta  di  legge.  La  norma è  di  carattere  generale  di
indirizzo e non comporta in sé oneri a carico del bilancio regionale. 

L’articolo 2 contiene la definizione di  comunità energetiche rinnovabili  e di  autoconsumatori  di
energia rinnovabile che agiscono collettivamente, specifica la loro attività e quella dei loro membri
e chiarisce gli obiettivi sottesi alla loro costituzione quali soggetti giuridici. Tale norma ha carattere
definitorio e non genera oneri a carico del bilancio regionale.

L’articolo 3 individua le azioni di sistema e le misure di sostegno e promozione per la costituzione
e lo sviluppo di comunità energetiche rinnovabili,  nonché di gruppi di autoconsumo collettivo di
energia rinnovabile sul territorio regionale. All’attuazione di tale disposizione si provvede attraverso
le risorse dei fondi strutturali  europei assegnati  alla Regione Emilia-Romagna e con le risorse
regionali  iscritte  a  bilancio  nell’ambito  di  missioni  e  programmi  specifici,  la  cui  copertura  è
assicurata dai fondi a tale scopo specifico accantonati nell'ambito del fondo speciale, di cui alla
Missione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi del bilancio di previsione 2022-
2024.

Tali  risorse  sono  erogate,  nel  rispetto  della  normativa  in  materia  di  aiuti  di  Stato,  attraverso
contributi e strumenti finanziari come già previsto per la programmazione comunitaria. 

L’articolo 4  prevede che la Regione, al fine di contrastare la povertà energetica e l’abbandono
delle aree montane e favorire l’inclusione sociale, promuova e sostenga, attraverso la concessione
di  maggiori  contributi,  la  costituzione  di  Comunità  Energetiche  Rinnovabili  in  possesso  di
determinate caratteristiche. All’attuazione di tale disposizione si provvede attraverso le risorse dei
fondi strutturali europei assegnati alla Regione Emilia-Romagna e con le risorse regionali iscritte a
bilancio nell’ambito di missioni e programmi specifici, la cui copertura è assicurata dai fondi a tale
scopo  specifico  accantonati  nell'ambito  del  fondo  speciale,  di  cui  alla  Missione  20  Fondi  e
accantonamenti - Programma 3 Altri fondi del bilancio di previsione 2022-2024.

L’articolo 5  prevede l’istituzione,  presso la  Direzione generale  competente,  del  Registro  delle
Comunità energetiche rinnovabili della Regione Emilia-Romagna funzionale alla raccolta dei dati
necessari allo svolgimento delle attività di competenza del Tavolo tecnico permanente. Gli oneri
derivanti dalla istituzione, implementazione e gestione del Registro sono finanziati con le risorse
dei  fondi  strutturali  europei  assegnati  alla  Regione Emilia-Romagna e  con le  risorse regionali
iscritte a bilancio nell’ambito di missioni e programmi specifici, la cui copertura è assicurata dai
fondi a tale scopo specifico accantonati  nell'ambito del fondo speciale, di  cui  alla Missione 20
Fondi e accantonamenti - Programma 3 Altri fondi del bilancio di previsione 2022-2024.

L’articolo 6 prevede l’istituzione di un Tavolo tecnico permanente con funzioni di analisi dei risultati
in termini energetici delle CER, nonché di promozione della risoluzione di problematiche relative
alla  gestione delle  reti  elettriche e  individuazione delle  “migliori  pratiche”  per  la  diffusione  sul
territorio  regionale  delle  CER.  La  norma  prevede  espressamente  che  il  Tavolo  tecnico  non
comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.

L’articolo 7 prevede che ai fini dell’attuazione delle misure di sostegno di cui alla presente legge,
la Regione possa avvalersi dell’assistenza tecnica delle proprie società in house o di altri soggetti

Allegato parte integrante - 3
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competenti. L’importo da destinare per l’attività di assistenza tecnica è definito annualmente con la
legge di bilancio e all’attuazione di tale disposizione si provvede con le risorse dei fondi strutturali
europei  assegnati  alla  Regione  Emilia-Romagna  e  con  le  risorse  regionali  iscritte  a  bilancio
nell’ambito di missioni e programmi specifici.

L’articolo  8 definisce  la  clausola  valutativa  della  presente  legge  e  attribuisce  all’Assemblea
legislativa l’esercizio del controllo sull’attuazione delle disposizioni ivi  contenute. Non comporta
oneri a carico del bilancio regionale.

L’articolo 9 contiene la disposizione finanziaria. 

L’art. 9 stabilisce che agli oneri derivanti dalla legge la Regione fa fronte mediante l'istituzione,
nella parte di spesa del bilancio di previsione regionale, di appositi capitoli nell'ambito di missioni e
programmi specifici, la cui copertura è assicurata dai fondi a tale scopo accantonati nell'ambito del
fondo speciale di cui alla Missione 20 Fondi e accantonamenti - Programma 3 - Altri fondi "Fondo
speciale  per  far  fronte  agli  oneri  derivanti  da  provvedimenti  legislativi  regionali  in  corso  di
approvazione - Spese correnti" del bilancio di  previsione della Regione Emilia-Romagna 2022-
2024. 

Inoltre, l’art. 9 dispone che agli oneri derivanti dall'attuazione della legge possono concorrere le
risorse dei fondi strutturali europei assegnati alla Regione Emilia-Romagna.

La norma prevede altresì che la Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con proprio atto, alle
relative variazioni di bilancio che si rendessero necessarie.

Infine,  per  gli  esercizi  successivi,  si  prevede  che la  Regione provveda al  finanziamento  degli
interventi  nell'ambito  delle  autorizzazioni  di  spesa  annualmente  disposte  dalla  legge  di
approvazione del bilancio. 

TABELLA RIASSUNTIVA DELLA COPERTURA DEGLI ONERI PREVISTI DALLA
LEGGE

ONERI PREVISTI 2022 2023 2024
Nuove o maggiori spese 200.000,00 150.000,00 ------

Minori entrate 
(art./artt. )
Totale oneri da coprire 200.000,00 150.000,00 ----

MEZZI DI COPERTURA
Utilizzo accantonamenti iscritti nei 
fondi speciali 

200.000,00 150.000,00 -------

Riduzioni di precedenti autorizzazioni 
di spesa
Nuove o maggiori entrate 
(art./artt. )
TOTALE MEZZI DI COPERTURA 200.000,00 150.000,00 --------
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA, responsabile ad interim del Servizio,
Ricerca, Innovazione, Energia ed Economia sostenibile in applicazione dell'art. 46 comma 3
della L.R. 43/01 e della Delibera 2416/2008 e s.m.i., che stabilisce che le funzioni relative ad
una struttura temporaneamente priva di titolare competono al dirigente sovraordinato,
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in
relazione all'atto con numero di proposta GPG/2021/1930

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2021/1930

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito

pagina 22 di 25



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Maurizio Ricciardelli, Responsabile del SERVIZIO AFFARI LEGISLATIVI E AIUTI DI STATO
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., il parere
di adeguatezza tecnico-normativa e di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2021/1930

IN FEDE

Maurizio Ricciardelli

Allegato parere di Adeguatezza Tecnico-Normativa e Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Antonella Soldati, Responsabile del SERVIZIO BILANCIO E FINANZE esprime, ai sensi
della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., il parere sugli equilibri
economico-finanziari con oneri a carico del bilancio regionale in relazione all'atto con
numero di proposta GPG/2021/1930

IN FEDE

Antonella Soldati

Allegato parere equilibri bilancio con oneri
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 189 del 14/02/2022

Seduta Num. 7
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CONSIGLIO AUTONOMIE LOCALI

IL PRESIDENTE

Al Vicepresidente della Giunta regionale e Assessore 
     al contrasto alle disuguaglianze e transizione ecologica: 

patto per il clima, welfare, pol. abitative, pol. giovanili, 
coop. int.le allo sviluppo, relazioni int.li, rapporti con l’ue
Elly Schlein

E   p.c. Al Presidente della Giunta regionale 
Stefano Bonaccini

Al Capo di Gabinetto
Andrea Orlando

Al Direttore Generale Risorse, Europa, Innovazione e
Istituzione
Francesco Raphael Frieri

Al Responsabile del Servizio riforme istituzionali,
rapporti con la conferenza delle regioni e 
coordinamento con la legislazione
Filomena Terzini

Al  Responsabile  del  Servizio  Coordinamento  delle
politiche europee, programmazione, riordino istituzionale
e  sviluppo  territoriale,  partecipazione,  cooperazione  e
valutazione 
Caterina Brancaleoni

Oggetto: Consiglio delle Autonomie Locali. Seduta 8 febbraio 2022

Richiesta di  parere ai  sensi  dell’art.  6 della l.r.  n. 13/2009 in  ordine alla proposta di legge regionale
“Promozione  e  sostegno  delle  comunità  energetiche  rinnovabili  e  degli  autoconsumatori  di  energia
rinnovabile che agiscono collettivamente”

Parere favorevole 

Cordiali saluti
   
                           Il Presidente  

 Luca Vecchi
          (documento firmato digitalmente)

              
   

Viale Aldo Moro 52 
40127Bologna

Tel. 051.527.4292 
       051.527.5657

e-mail: cal@regione.emilia-romagna.it
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